Vista la DGR n. 25-2024 del 17/05/2011 con oggetto “Individuazione del coordinamento regionale sulla sicurezza alimentare di cui alla D.G.R n. 14-915 del 03.11.2010” con la quale è stato istituito il “Gruppo di coordinamento regionale sulla sicurezza alimentare” a cui sono state attribuite, tra le altre, le funzioni di definire protocolli e procedure relativamente alle esigenze di omogeneità di intervento in riferimento a materie o attività di competenza trasversale tra i Servizi veterinari, area “Ispezione e controllo degli alimenti di origine animale” e la parte di “Igiene degli alimenti” dei Servizi Igiene alimenti e nutrizione” delle ASL;

considerato che il “Gruppo di coordinamento regionale sulla sicurezza alimentare” istituito con DGR n.25-2024 del 17/05/2011 ha provveduto ad elaborare il documento “Requisiti per la commercializzazione di piccoli quantitativi di carni di selvaggina selvatica direttamente dal cacciatore al consumatore finale o ai laboratori annessi agli esercizi di commercio al dettaglio o di somministrazione a livello locale che forniscono direttamente al consumatore e per la commercializzazione delle carni di selvaggina selvatica nei centri di lavorazione della selvaggina” che è stato sottoposto alla valutazione dei Settori competenti “Prevenzione veterinaria” e “Promozione della salute e interventi di prevenzione individuale e collettiva”;


tenuto conto delle osservazioni formulate dal Settore Prevenzione Veterinaria;

visto il regolamento (CE) n. 178/2202 del 28 gennaio 2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza alimentare;

visto il regolamento (CE) n. 852/2004 del 29 aprile 2004, che stabilisce norme generali in materia di igiene dei prodotti alimentari; 

visto il regolamento (CE) n. 853/2004 CE del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale e che non si applica alla produzione primaria per uso domestico privato ed alla preparazione, alla manipolazione e alla conservazione domestica di alimenti destinati al consumo domestico privato; 

visto il regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005 relativo ai criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari; 

visto il regolamento (CE) n. 2075/2005 della Commissione del 5 dicembre 2005 che definisce norme specifiche applicabili ai controlli ufficiali relativi alla presenza di Trichine nelle carni; 

visto il D.Lgs. 6 novembre 2007 n. 193 di attuazione della Direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo settore; 

visto il regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga, a far data dal 04 marzo 2011, il regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale); 

Visto il Regolamento UE   N. 142/2011 della Commissione del 25 febbraio 2011 

recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009;

vista la Legge 11 Febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e del prelievo venatorio”; 

vista la Legge Regionale del 4 Settembre 1996 n. 70 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”;

vista la Legge Regionale del 6 Agosto 2009 n. 22 Art. 23 punto 6: “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l'anno 2009”; 

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 7 dicembre 2010, n. 7-1170: “Approvazione delle nuove disposizioni per la gestione ed il controllo della popolazione di cinghiali (Sus scrofa) nelle Aree protette della Regione Piemonte. Revoca della Deliberazione Giunta Regionale n. 26-14329 del 14/12/2004”.

rilevato che il sopra citato regolamento (CE) n. 853/2004, ai sensi dell’articolo 1, punto 3, lettera e), non si applica ai cacciatori che forniscono piccoli quantitativi di selvaggina selvatica o di carne di selvaggina selvatica direttamente al consumatore finale o ai laboratori annessi agli esercizi di commercio al dettaglio o di somministrazione a livello locale che riforniscono il consumatore finale; 

ritenuto opportuno mantenere idonea rintracciabilità anche per il prodotto derivante dalla commercializzazione di selvaggina selvatica tal quale o delle carni di selvaggina cacciata; 

ritenuto che la vendita direttamente al consumatore finale di capi interi di selvaggina cacciata non lavorati, ovvero esclusivamente privati del pacchetto intestinale, ma non scuoiati e spennati, rientri nell’ambito della fornitura diretta di piccoli quantitativi di prodotti primari dal produttore al consumatore finale o a dettaglianti locali che forniscono direttamente il consumatore finale, ai sensi dell’art. 1, punto 2, lettera c) del regolamento (CE) n. 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari; 

ritenuto che la lavorazione (scuoiamento/spiumatura e eventuale eviscerazione) di capi di selvaggina cacciata rientri, invece, nella produzione successiva a quella primaria, per cui sia applicabile l’allegato II del regolamento (CE) n. 853/2004; 

preso atto che le Aziende ASL e gli Enti competenti in materia venatoria hanno manifestato nel tempo richiesta di regolamentazione delle attività di commercializzazione della selvaggina cacciata; 

la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

D e l i b e r a

di approvare l’allegato 1 quale parte integrante della presente deliberazione, relativo ai “Requisiti per la commercializzazione di piccoli quantitativi di carni di selvaggina selvatica direttamente dal cacciatore al consumatore finale o ai laboratori annessi agli esercizi di commercio al dettaglio o di somministrazione a livello locale che forniscono direttamente al consumatore e per la commercializzazione delle carni di selvaggina selvatica nei centri di lavorazione della selvaggina”;

di incaricare le Direzioni regionali competenti di provvedere ad informare tutti i soggetti interessati sui requisiti previsti dal documento allegato alla presente per la fornitura di piccoli quantitativi di carni di selvaggina selvatica direttamente dal cacciatore al consumatore finale o ai laboratori annessi agli esercizi di commercio al dettaglio o di somministrazione a livello locale che forniscono direttamente al consumatore; 

di prevedere, per i cacciatori e per gli operatori del settore alimentare che intendano commercializzare piccoli quantitativi di selvaggina cacciata, un periodo di 6 mesi per l’adeguamento ai requisiti previsti nell’allegato 1 “Requisiti per la fornitura di piccoli quantitativi di carni di selvaggina selvatica direttamente dal cacciatore al consumatore finale o ai laboratori annessi agli esercizi di commercio al dettaglio o di somministrazione a livello locale che forniscono direttamente al consumatore e per la commercializzazione delle carni di selvaggina selvatica nei centri di lavorazione della selvaggina”, approvato con il presente provvedimento.

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte.

La presente deliberazione comprensiva degli allegati, sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010.







